
Consiglio Nazionale dell'Alta Formazione Artistica e Musicale 

All' On. Ministro 
Sen. Anna Maria Bernini 
gabinetto(a),pec.mur. gov. i t 

Alla Direttrice Generale delle 
istituzioni della formazione 
supenore 
Dott.ssa Marcella Gargano 
dgistituzioni(a),pec.mm. gov .it 

e p.c. 
al Capo di Gabinetto 
Profssa Marcella Panucci 
gabinetto(a),pec.mur. gov .i t 

al Capo Ufficio Legislativo 
Dott. Massimo Rubechi 
Ufficio.legislati vo(a),mur. gov .it 

al Segretario Generale 
Cons. Francesca Gagliarducci 
segretariatogenerale(a),mur. gov .it 

Oggetto: Parere in ~erito a schema di regolamento in materia di reclutamento del personale 
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, previsto dall'art. 2, comma 7 
lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, in riforma del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 agosto 2019, n. 143. 

Adunanza del 7 novembre 2023 

Il Consiglio Nazionale dell'Alta Formazione Artistica e Musicale 

VISTA la legge n. 508/1999 e in particolare l' art. 2, comma 7 lettera e); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019 n. 143; 

VISTO il decreto ministeriale 19 febbraio 2021 n. 67 contenente il "Regolamento recante la 
composizione, il funzionamento e le modalità di nomina e di elezione dei componenti il Consiglio 
nazionale per l 'altaformazione artistica e musicale "; 
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Consiglio Nazionale dell'Alta Formazione Artistica e Musicale 

VISTO il regolamento di funzionamento del C.N.A.M., approvato dall'Assemblea plenaria il 27 
maggio 2022; 

VISTA la nota della Direzione Generale delle istituzioni della formazione superiore prot. n. 7771 del 
08/06/2022 con la quale è stata richiesta la formulazione di un parere in merito allo schema di 
regolamento in materia del personale delle istituzioni AF AM, previsto dall'art 2 comma 7 lette) della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508, in riforma del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019 
n. 143; 

VISTO il parere espresso dal CNAM m merito al predetto schema di regolamento nel corso 
dell'adunanza del 7 e 8 luglio 2022; 

VISTA la nota della Direzione Generale delle istituzioni della formazione superiore prot. n. 13587 
del 02/11/2023 con la quale è stata richiesta la formulazione di un nuovo parere in merito allo schema 
di regolamento in materia del personale delle istituzioni AF AM; 

ESAMINATA la documentazione allegata alla suddetta nota e, in particolare, lo schema di 
regolamento in materia di reclutamento del personale delle Istituzioni AF AM e la relazione 
illustrati va; 

UDITA la relazione della commissione del CNAM "Politiche per lo stato giuridico e il reclutamento 
del personale"; 

CONSIDERATA l'urgenza rappresentata dalla Direzione Generale delle istituzioni della formazione 
supenore; 

RITENUTO necessano garantire la massima celerità all'iter di approvazione del suddetto 
regolamento; 

ESPRIME IN PREMESSA LE SEGUENTI CONSIDERAZIONI: 

1. Considerazioni preliminari 
Si richiama il parere del C.N.A.M. del 7 luglio 2022 (ivi comprese le segnalazioni) relativo allo 
schema di regolamento in oggetto, considerata la sostanziale sovrapponibilità di molti aspetti dei due 
schemi sottoposti a parere del C.N.A.M. 
Si segnala l'esigenza che l'iter di approvazione possa vedere un'accelerata a una pronta conclusione, 
considerato che l'approvazione e l'applicazione del regolamento sono attesi dall'intero sistema 
AF AM da anni, il quale non può continuare a vedere il reclutamento disciplinato da norme transitorie 
che nel tempo si affastellano, si sovrappongono e non consentono di operare in un'ottica di certezza 
normativa e programmazione delle attività. 
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2. Analisi delle modifiche operate allo schema su cui il C.N.A.M. si era espresso 
Alcune modifiche hanno rilevanza meramente tecnica e/o di drafting normativo (richiami normativi, 
aggiornamento delle definizioni, riordino dei commi dell'articolo 2, suddivisione tra più articoli delle 
precedenti disposizioni finali, inserimento della clausola di invarianza finanziaria). 
Si prende atto della carenza di una norma primaria che consenta di introdurre il conferimento di 
incarichi di docenza a tempo indeterminato per chiara fama internazionale, da cui deriva l'assenza 
nello schema aggiornato di tale previsione. Si segnala che una norma di legge in tal senso, mutuata 
dalla disciplina delle chiamate dirette universitarie, sarebbe quanto mai opportuna per consentire 
l'afflusso di docenti, musicisti e artisti italiani di fama internazionale e attivi all'estero. 
Appare pienamente condivisibile l'introduzione dell'articolo 11 in materia di contratti di ricerca, 
introdotti per l'AFAM dal decreto-legge n. 36/2022, necessari per l'autonoma gestione di progetti di 
ricerca finanziati nell'ambito di bandi nazionali ed europei. 
La disciplina più approfondita, all'articolo 2, di alcuni istituti dell'abilitazione artistica nazionale 
(dimissioni e reclamo) e l'introduzione della ricusazione appaiono condivisibili, al fine di garantire 
maggiore chiarezza sulla procedura e di incrementare gli elementi di similitudine con l'abilitazione 
scientifica di ambito universitario. L'attribuzione al Ministero del "potere sostitutivo" appare 
condivisibile alla luce del fatto che l'abilitazione, ancorché decentrata, abbia valore nazionale, ma si 
segnala l'esigenza che il ricorso a tale potere sia eccezionale e strettamente limitato alla procedura di 
abilitazione, al fine di garantire l'autonomia che la Costituzione e la Legge 508/1999 riconoscono 
alle Istituzioni. 
La modifica della dicitura "campi disciplinari" con la dicitura "profili disciplinari", già suggerita nel 
corso dei lavori sulla revisione dei settori artistico-disciplinari, appare non solo condivisibile, ma 
anche necessaria, considerata l'esigenza di garantire una riforma dei settori a invarianza ( almeno 
iniziale) degli ordinamenti didattici. È condivisibile altresì la previsione che i profili disciplinari 
rilevino, non solamente nell'ambito del reclutamento, bensì anche in quello della mobilità. 
Si condivide l'introduzione degli scambi tra docenti e tra unità di personale, in merito ai quali sarebbe 
opportuno creare un portale per rendere visibili le disponibilità e i possibili match. 
È certamente opportuna la previsione per cui le assunzioni di docenti e ricercatori siano deliberate 
dal Consiglio Accademico, considerato che è l'organo cui il regolamento può attribuire, ai sensi della 
L. 508/1999, competenze in materia di reclutamento del personale docente. 
I limiti introdotti agli incarichi di docenza all'articolo 1 O appaiono necessari alla luce delle note 
procedure di infrazione europea in materia di contratti a termine. Nell'apprezzare l'esclusione da tali 
limiti degli incarichi conferiti da ISIA e Accademia di arte drammatica a soggetti in possesso di 
reddito da lavoro autonomo o dipendente, è necessario rilevare come il superamento del precariato 
derivante da incarichi extra-organico passi inevitabilmente da un ulteriore ampliamento delle 
dotazioni organiche (soprattutto in materia di posti di ricercatore) che garantisca un numero di 
cattedre e posti adeguato al numero di studenti e alle esigenze di didattica, ricerca e produzione delle 
Istituzioni. 

In materia di disposizioni finali (articolo 17), si condivide la specifica per cui l'abilitazione artistica 
è requisito, anche per le Istituzioni non statali e private autorizzate al rilascio di titoli AF AM, 
limitatamente alle assunzioni a tempo indeterminato. Si condivide altresì che il transito da un settore 
disciplinare ad altro settore possa essere effettuato, in via transitoria, con parere del CNAM, posto 
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che si auspica un celere avvio dell'abilitazione artistica e dunque una rapida nomina delle relative 
comm1ss10m. 
Il rinvio a un decreto MUR-MEF per la rideterminazione dei compensi per le attività di docenza 
presso gli ISIA appare condivisibile laddove tale decreto disponga un range di importi, con 
aggiornamento automatico degli stessi, in modo da garantire l'autonomia delle Istituzioni, 
considerato che per gli incarichi di docenza extra-organico Conservatori e Accademie non hanno i 
compensi definiti da alcun atto ministeriale. 
Rispetto all'applicazione dell'articolo 508 del d.lgs. 297/94, se ne condivide la ratio, pur ritenendo 
che sarebbe più opportuno un aggiornamento in tal senso del codice disciplinare contenuto nel 
contratto collettivo nazionale. 
Infine si saluta con favore l'abrogazione delle norme transitorie in materia di reclutamento, 
considerato che è forte l'esigenza di superare la transizione e poter giungere a un sistema coerente e 
stabile di regole e di funzionamento. 

3. Segnalazioni e suggerimenti 
Si segnala che sarebbe opportuno sostituire le previsioni di pubblicazione dei bandi di concorso sulla 
Gazzetta Ufficiale con la pubblicazione sul portale InP A, in aggiunta al portale dei bandi AF AM di 
cui all'articolo 15 del regolamento, considerate le previsioni di cui all'art. 35-ter del d.lgs. 165/2001, 
come modificato nel corso del 2022 e del 2023. Si suggerisce inoltre che venga disposta la creazione 
dell'anagrafe dei docenti e dei ricercatori AFAM, in analogia a quella universitaria. 
Si rileva che all'articolo 6 e all'articolo 8 è stato previsto che le commissioni di valutazione siano 
nominate dal Direttore, scelta che appare condivisibile e in linea con l'attuale riparto delle 
competenze in seno alle Istituzioni AF AM. Si segnala però che alla lettera g) di entrambi gli articoli 
si prevede che le dimissioni di un commissario siano accettate dal Presidente, competenza che 
andrebbe attribuita al Direttore in coerenza con la competenza a nominare i membri delle 
comm1ss10m. 
Si suggerisce infine che i "profili disciplinari" siano definiti e aggiornati con decreto della competente 
Direzione Generale, considerata l'esigenza di costante adattamento degli stessi alla crescente 
innovazione in ambito multimediale e non .solo. 
Si ritiene necessario che per la procedura di mobilità del personale tecnico-amministrativo, così come 
stabilito dall'art. 14, siano predisposte delle opportune linee di indirizzo ministeriali. 
Si suggerisce che all'art. 9 comma 5 lettera f possano essere inclusi, oltre che esperti esterni, anche 
docenti a contratto delle istituzioni e che si senta il parere non della relativa conferenza ma del 
CNAM. 
Si ricorda, in riferimento all'art. 9 comma 3 lettera e punto 3, l'inopportunità di prevedere la 
valutabilità, all'interno dei procedimenti finalizzati al reclutamento del personale docente a tempo 
determinato, del servizio prestato presso scuole secondarie di secondo grado pubbliche, trattandosi di 
servizio relativo ad un ambito del sistema formativo non appartenente al segmento terziario. 
Infine si ribadisce l'esigenza di prevedere almeno la possibilità di rimborso spese per i commissari 
poiché la norma rischia di disincentivare la partecipazione dei professori ai lavori delle commissioni 
(art. 2 comma 9). 

Tutto ciò premesso e considerato 
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ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla riforma del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, così come 
definita nel testo trasmesso dalla Direzione Generale delle Istituzioni della formazione 
superiore con prot. 13587 del 2 novembre 2023. 

Inoltre, come già specificato nel parere del 7 luglio 2022, si raccomanda che, attraverso un 
parallelo intervento legislativo volto ad accrescere le facoltà assunzionali attualmente previste, 
si consenta alle Istituzioni AF AM di effettuare il reclutamento a tempo indeterminato su ogni 
posto della dotazione organica, considerati i limiti posti dagli articoli 9 e 10 dello schema di 
regolamento. Senza tale intervento le oltre 1.000 posizioni di precariato esistenti 
continuerebbero a generare assenza di stabilità delle comunità accademiche, impossibilità di 
programmazione, contenzioso per abuso di contratti a termine e infrazione da parte dell'Italia 
della normativa comunitaria. Si raccomanda inoltre di prevedere uno stanziamento dedicato 
all'inserimento nelle dotazioni organiche di posti di ricercatore, profilo che altrimenti rischia 
di rimanere previsto solamente sulla carta. 
Infine si segnala e raccomanda che in tutto il testo del regolamento e in tutti i futuri atti 
normativi si dia massimo rilievo all'attività scientifica e di ricerca svolta nell'ambito dell'alta 
formazione artistica e musicale, in tutte le sue declinazioni, sia in tema di riconoscimento dei 
servizi, sia per quanto concerne la qualificazione del personale, sia in merito alla valutazione 
delle attività e dei programmi. 

5 



Numero 01622/2023 e data 29/12/2023 Spedizione

 
 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza di Sezione del 19 dicembre 2023 

 
 

NUMERO AFFARE 01434/2023 

OGGETTO: 

Ministero dell'università e della ricerca.
 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente «Regolamento recante 

le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del 

personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM»;

LA SEZIONE 

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 2528 del 6 dicembre 2023 con 

la quale il Ministero dell'università e della ricerca ha chiesto il parere del Consiglio di 

Stato sull'affare consultivo in oggetto;

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Marina Perrelli;
 
 



Premesso:

1. Con la nota prot. n. 2528 del 6 dicembre 2023 il Ministero dell’Università e della 

Ricerca ha trasmesso per il parere, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, lo schema di decreto in oggetto. 

1.2. Il Ministero riferisce che tale schema trova fondamento nella legge 21 dicembre 

1999 n. 508 che, in ossequio al dettato dell’articolo 33 della Costituzione, ha previsto 

la trasformazione delle Accademie e dei Conservatori in istituti di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica (nel prosieguo indicati come “AFAM”), stabilendo 

all’articolo 2, commi 7 ed 8, che la riforma fosse attuata attraverso uno o più 

regolamenti di delegificazione per la disciplina dei diversi profili relativi a tali 

istituzioni. 

Il Ministero specifica, inoltre, che ha ritenuto necessario procedere alla revisione 

dello schema di regolamento, elaborato nel corso della precedente legislatura e già 

sottoposto al parere di questo Consiglio: 

- per adeguare l'articolato al mutato quadro normativo, conseguente all’entrata in 

vigore dell'articolo 26, comma 9-bis, del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 41 del 2023, che ha introdotto l'abilitazione artistica 

nazionale «quale attestazione della qualificazione didattica, artistica e scientifica dei docenti 

nonché quale requisito necessario per l'accesso alle procedure di reclutamento a tempo indeterminato 

dei docenti, con decentramento delle procedure di nomina delle relative commissioni, di valutazione 

dei candidati, di pubblicazione degli esiti e di gestione del relativo contenzioso»; 

- per recepire le osservazioni formulate nei pareri interlocutori n. 1925/2022 del 5 

dicembre 2022 e n. 976/2023 del 3 luglio 2023. 

2. Il testo trasmesso al Consiglio di Stato per il prescritto parere è accompagnato 

dalla relazione al Ministro bollinata dal Ministero dell’economia e delle finanze, dalla 

relazione illustrativa anch’essa bollinata, dalla relazione tecnica anch’essa bollinata, 

dall’analisi tecnico normativa - A.T.N., dall’analisi di impatto regolamentare - A.I.R., 



dalla Valutazione del NUVIR n. 307/23 VVIII dell’1 dicembre 2023, dal parere del 

Consiglio Nazionale per l’Alta Formazione Artistica e Musicale, espresso 

nell’adunanza del 7 novembre 2023.

I precedenti

3. Con il parere interlocutorio n. 1925 del 5 dicembre 2022 la Sezione aveva restituito 

lo schema di decreto del Presidente della Repubblica, elaborato nella precedente 

legislatura, al Ministero proponente evidenziando una serie di profili dubbi relativi 

alla disciplina delle procedure e delle modalità per la programmazione e il 

reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del 

comparto AFAM.

3.1. In particolare la Sezione aveva espresso dubbi in ordine:

- alla possibilità di istituire l’abilitazione artistica nazionale e di mutuarne la disciplina 

da quella prevista per l’abilitazione scientifica nazionale dall’articolo 16 della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, con regolamento di delegificazione, adottato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, in assenza di una norma 

primaria; 

- alla scelta di emanare un regolamento “attuativo”, di livello governativo, che non 

è autoesecutivo, ma demanda ampia parte della propria disciplina a un ulteriore 

regolamento attuativo, di livello ministeriale;

- all’attribuzione del potere di nomina dell’unica commissione nazionale di durata 

biennale per le procedure di abilitazione di ciascun settore concorsuale al presidente 

dell’istituzione presso la quale la commissione ha sede;

- alla mancata previsione, in sede di regolamento, dei criteri di massima per 

l’adozione del giudizio di accettazione delle dimissioni di un commissario da parte 

del presidente dell’istituzione presso la quale la commissione ha sede, onde evitare 

disparità di trattamento, nonché alla disciplina per la sostituzione del commissario 

incompatibile anche con uno solo dei candidati; 



- alla assenza, in sede di regolamento, della definizione dei termini e delle modalità 

per proporre reclamo avverso il giudizio di mancata abilitazione all’istituzione presso 

la quale la commissione ha sede, con previsione dei termini di rivalutazione, nonché 

delle condizioni di accoglimento e rigetto del reclamo; 

- all’opportunità di prevedere un’unica disciplina nazionale con D.M., anziché 

discipline diversificate sul territorio, in ordine al “Reclutamento ricercatori a tempo 

indeterminato”, al “Reclutamento personale docente a tempo indeterminato” e al 

“Reclutamento del personale docente e ricercatore a tempo determinato”, in 

considerazione del fatto che la parte più consistente della stessa è già analiticamente 

contenuta nei criteri elencati nelle lettere degli articoli 6, 8 e 9; 

- all’opportunità di prevedere un limite numerico ai contratti che i “professionisti ed 

esperti di riconosciuta esperienza e competenza” possono stipulare 

contemporaneamente con più istituzioni, così come di specificare la loro non 

reiterabilità, una volta esaurito il numero massimo di rinnovi previsto, presso la 

medesima istituzione; 

- alla opportunità di modificare la previsione relativa alle abrogazioni e 

disapplicazioni, in considerazione delle decorrenze diversificate delle disposizioni 

del regolamento quanto alla loro efficacia. 

4. Con nota prot. n.1011 del 13 giugno 2023 il Ministero proponente ha nuovamente 

trasmesso a questo Consiglio di Stato il citato schema di regolamento, modificato 

sia per recepire alcuni dei rilievi formulati dalla Sezione con il parere interlocutorio 

n. 1925 del 5 dicembre 2022, sia per adeguarsi all’approvazione del d.l. n. 13 del 

2023, convertito con modificazioni, nella legge n. 41 del 2023 che ha inserito nell’art. 

2, rubricato “Alta formazione e specializzazione artistica e musicale”, della legge n. 

508 del 1999, il comma 8 relativo alla “previsione dell’abilitazione artistica 

nazionale”. 



4.1. Con parere definitivo n. 976 del 3 luglio 2023 la Sezione ha dichiarato il non 

luogo a provvedere sulla richiesta di parere presentata da soggetto non 

legittimato “auspicando che la trasmissione del nuovo schema di regolamento, sottoscritta dal 

Ministro proponente e corredata da tutta la documentazione prescritta, avvenga anche all’esito di 

un attento riesame dell’intera gamma dei rilievi sollevati con il parere interlocutorio n. 1925 del 5 

dicembre 2022, riesame che allo stato appare compiuto solo in minima parte”. 

Considerazioni generali 

5. Lo schema di decreto, oggetto della richiesta di parere, mira a riformare 

complessivamente e a sostituire il vigente regolamento in materia di reclutamento 

del personale delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 

previsto dall’art. 2, comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottato 

con decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, la cui entrata in 

vigore, originariamente prevista a partire dall’anno accademico 2020/2021, è stata 

rinviata più volte ed è ora fissata a decorrere dall’anno accademico 2023/2024 dall’ 

art. 6, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228. 

5.1. Le direttrici dell’intervento normativo sono costituite: 

- dalla disciplina dell’abilitazione artistica nazionale, istituita sulla base dell'articolo 2, 

comma 8, lettera a-bis), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, a seguito delle 

osservazioni espresse nel parere interlocutorio n. 1925/2022 del Consiglio di Stato; 

dell’autonomia delle istituzioni; 

della mobilitànazionale; 

 

- dalla previsione di un periodo transitorio al fine di tutelare chi è collocato nelle 

graduatorie nazionali ad esaurimento. 

dal decentramento delle procedure di reclutamento e valorizzazione 

- dalla programmazione dei fabbisogni formativi e di personale e dal superamento 

- dall'introduzione della figura del ricercatore; 

- dalla prevenzione e superamento del precariato; 



6. La Sezione ritiene di dover formulare alcune preliminari osservazioni, sia sotto il 

profilo procedurale che sotto il profilo sostanziale, che inducono a ritenere 

sussistenti i presupposti per rimettere lo schema di decreto al Ministero riferente, 

con riserva di ogni ulteriore considerazione, anche sull’articolato, all’esito dei 

richiesti approfondimenti istruttori. 

7. Il primo profilo sul quale la Sezione ritiene necessario stimolare un’ulteriore 

riflessione da parte del Ministero proponente riguarda la mancata acquisizione del 

concerto del Ministero dell’istruzione. 

7.1. Nella relazione illustrativa il Ministero proponente afferma di ritenere il 

concerto del Ministro dell’istruzione, previsto dall’articolo 2, comma 7, lettera h) 

della legge n. 508 del 1999, ormai superato in quanto il regolamento in esame 

coinvolge “funzioni e compiti di spettanza esclusiva del MUR”. Infatti, con il decreto-legge 

9 gennaio 2020 n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 

è stato soppresso il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca e le sue 

competenze sono state suddivise tra il Ministero dell’istruzione e il Ministero 

dell’università e della ricerca e segnatamente, ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, come modificato dal citato decreto-legge n. 1 del 2020, al Ministero 

dell'università e della ricerca sono state attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 

Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica e 

artistica e di alta formazione artistica musicale e coreutica. 

8. Tanto premesso la Sezione osserva che il regolamento di delegificazione, 

sottoposto al parere di questo Consiglio, oltre a contenere la disciplina della 

programmazione e del reclutamento del personale docente e del personale 

amministrativo e tecnico del comparto AFAM, all’articolo 18, rubricato 

“Abrogazioni e dichiarazioni di cessazione dell’efficacia”, prevede: 

- al primo comma che a decorrere dal termine di cui all’articolo 17, comma 8, primo 

periodo, vale a dire dall’anno accademico 2024/2025, sono abrogati oltre al d.P.R. 



n. 143 del 2019, anche una serie di articoli specificamente indicati dalla lettera b) alla 

lettera l): 

- al secondo comma che dal medesimo termine “cessano di avere efficacia nei confronti 

delle istituzioni e del personale appartenente ai ruoli dell’Alta formazione artistica musicale e 

coreutica” le disposizioni indicate alle lettere a) e b). 

8.1. La Sezione evidenzia che la lettera d) del comma 1 del citato articolo 18 stabilisce 

l’abrogazione de “l'articolo 270 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e l'articolo 3 

della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatte salve le graduatorie di cui al citato articolo 270, comma 

1, vigenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento”, mentre la lettera g) prevede 

l’abrogazione degli “articoli 214, 215 comma 2, 223, 234, 235, 236, 245, 248, 259, 260, 

264, 265, 268, 269, 271, 272, 273 comma 2, primo periodo, e comma 3 del decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297”. 

8.2. Ciò significa che lo schema di regolamento in esame incide sul d.lgs. n. 297 del 

1994, recante il Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, abrogandone una serie di 

disposizioni a partire dall’anno accademico 2024/2025 e privando altre della loro 

efficacia nei confronti delle istituzioni e del personale appartenente ai ruoli AFAM. 

8.3. Pertanto, richiamata la rilevanza non formale del momento codecisionale, 

rappresentato dal concerto che realizza una effettiva compartecipazione alla 

elaborazione del provvedimento o dell’atto per il quale l’autorità concertata esprime 

sulla proposta elaborata dall’autorità concertante una valutazione di compatibilità 

con gli interessi di cui è portatrice (Cons. Stato, n. 1083 del 2023), la Sezione 

evidenzia che nel caso in esame non appare sufficiente ad escludere il concerto del 

Ministro dell’istruzione l’excursus normativo, puntualmente richiamato dal Ministero 

proponente, in quanto il regolamento sottoposto a parere incide abrogandole su 

molteplici disposizioni del d.lgs. n. 297 del 1994, vale a dire dell’atto legislativo che 

codifica le competenze e le funzioni del Ministero dell’istruzione. 



8.4. Alla luce della predetta considerazione e nell’attuale vigenza dell’articolo 2, 

comma 7, della legge n. 508 del 1999, la Sezione ritiene che ricorrano i presupposti 

per richiedere il concerto del Ministero dell’istruzione sullo schema in questione in 

relazione alla verifica dell’assenza di eventuali effetti collaterali conseguenti 

all’abrogazione delle norme del d.lgs. n. 297 del 1994, prevista dal citato articolo 18 

del regolamento, valutando ad esempio se dette disposizioni siano correlate o 

richiamate da altre disposizioni del medesimo Testo unico ovvero se siano oggetto 

di rinvio da parte di disposizioni normative esterne al Testo unico. 

9. Premesso che la suddetta criticità è di per sé sola idonea a giustificare l’adozione 

di un parere interlocutorio al fine di richiedere un’ulteriore riflessione da parte del 

Ministero proponente, la Sezione ritiene opportuno sottoporre all’attenzione dello 

stesso anche ulteriori elementi di criticità riscontrati nel testo sottoposto al suo 

esame. 

9.1. L’articolo 10, rubricato “Incarichi di insegnamento”, disciplina il conferimento 

di incarichi di insegnamento al di fuori della dotazione organica, ma solo, come 

specificato dal comma 1, per “documentate esigenze didattiche alle quali non si possa fare 

fronte con il personale di ruolo o con contratto a tempo determinato rientrante nella dotazione 

organica”, come previsto dall’articolo 1, commi 284 e 285, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160. 

Il citato art. 1, comma 284, stabilisce che “per le esigenze didattiche derivanti dalla legge 21 

dicembre 1999, n. 508, cui non si possa far fronte con il personale di ruolo o con contratto a tempo 

determinato nell'ambito delle dotazioni organiche, le istituzioni di cui all'articolo 2, comma 1, della 

predetta legge provvedono, con oneri a carico del proprio bilancio, in deroga a quanto disposto 

dall'articolo 7, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante 

l'attribuzione di incarichi di insegnamento della durata di un anno accademico e rinnovabili 

annualmente per un periodo massimo di tre anni”. 



9.2. Il comma 1 dell’articolo 10 stabilisce che la durata complessiva degli incarichi di 

detta tipologia instaurati tra un’istituzione e un soggetto “non può comunque superiore a 

4 anni, anche non consecutivi”, compresi gli eventuali rinnovi, mentre il comma 3, in 

deroga a quanto previsto dal comma 1, prevede che gli incarichi conferiti da parte 

degli ISIA e dell’Accademia di Arte Drammatica a soggetti, “già in possesso di un reddito 

da lavoro autonomo o dipendente”, sono rinnovabili annualmente fino ad un massimo di 

5 anni con riferimento al medesimo incarico, in analogia a quanto previsto in ambito 

universitario dall’articolo 23 della legge n. 240/2010, recante “ Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché 

delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”.

9.3. Secondo quanto riferito nella relazione l’estensione del limite massimo, rispetto 

a quanto stabilito dal comma 1 dell’articolo 10, risponde all’esigenza degli ISIA e 

dell’Accademia di Arte Drammatica di annoverare nel corpo docente professionisti 

quali designer affermati o attori di fama. Si afferma, inoltre, che i soggetti ai quali 

sono conferiti gli incarichi sono individuati sulla base della loro principale 

occupazione che ne determina la competenza e la notorietà e, pertanto, non 

ricorrendo nei loro confronti l’esigenza di stabilità dell’incarico in considerazione 

del possesso di reddito da lavoro.

9.4. Con riguardo al citato articolo 10 la Sezione rileva le seguenti perplessità:

- in ordine alla compatibilità di tale disposizione con la direttiva 1999/70/CE e, 

segnatamente, con la giurisprudenza della Corte di Giustizia europea che con la 

sentenza 25 ottobre 2018, causa C-331/17, si è pronunciata sull’applicabilità ai 

precari delle Fondazioni lirico-sinfoniche della tutela prevista dall’art.5, comma 4-

bis, del d.lgs. n.368/2001, prendendo atto della natura pubblica del datore di lavoro 

ed concludendo nel senso che “La clausola 5 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo 

determinato (…) deve essere interpretata nel senso che essa osta ad una normativa nazionale, come 

quella di cui trattasi nel procedimento principale, in forza della quale le norme di diritto comune 



disciplinanti i rapporti di lavoro, e intese a sanzionare il ricorso abusivo a una successione di 

contratti a tempo determinato tramite la conversione automatica del contratto a tempo determinato 

in un contratto a tempo indeterminato se il rapporto di lavoro perdura oltre una data precisa, non 

sono applicabili al settore di attività delle fondazioni lirico-sinfoniche, qualora non esista 

nessun’altra misura effettiva nell’ordinamento giuridico interno che sanzioni gli abusi constatati in 

tale settore”; 

- in relazione al limite massimo di 4 anni, previsto dal comma 1, e ancor di più al 

limite massimo di 5 anni, previsto dal comma 3, dell’articolo 10 che non sembrano 

in linea con quanto statuito dalla Corte di giustizia nella citata sentenza laddove 

afferma che “In ogni caso, come sostenuto dalla Commissione, poiché la normativa nazionale di 

cui trattasi nel procedimento principale non consente in nessuna ipotesi, nel settore di attività delle 

fondazioni lirico-sinfoniche, la trasformazione dei contratti di lavoro a tempo determinato in un 

contratto a tempo indeterminato, essa può instaurare una discriminazione tra lavoratori a tempo 

determinato di detto settore e lavoratori a tempo determinato degli altri settori, poiché questi ultimi, 

dopo la conversione del loro contratto di lavoro in caso di violazione delle norme relative alla 

conclusione di contratti a tempo determinato, possono diventare lavoratori a tempo indeterminato 

comparabili ai sensi della clausola 4, punto 1, dell’accordo quadro.”;

- in considerazione del fatto che il possesso di un non meglio specificato “reddito da 

lavoro autonomo o dipendente” non appare circostanza di per sé dirimente ai fini di far 

venire meno l’esigenza di stabilità in relazione a detta tipologia di contratti sia perché 

non vi è la certezza che tale reddito alternativo permanga per tutto il periodo 

dell’incarico di insegnamento e per i successivi rinnovi, sia perché in assenza di 

qualsiasi altro parametro non è dato comprendere quale sia o debba essere la 

relazione in termini di proporzione tra reddito ritratto dall’incarico di 

insegnamento ex comma 3 dell’articolo 10 e reddito da lavoro autonomo o 

dipendente;



- in considerazione del fatto che ai contratti a tempo determinato stipulati dalle 

pubbliche amministrazioni “continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti 

anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96” (art. 19, comma 5-

bis del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 nel testo vigente) e che, in particolare, l’articolo 

19, comma 2, del citato d.lgs. n. 81/2015 nel testo vigente anteriormente alla data di 

entrata in vigore del decreto-legge n. 87/2018, prevedeva fra l’altro che “Fatte salve 

le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con l'eccezione delle attività stagionali di cui 

all'articolo 21, comma 2, la durata dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 

stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti, conclusi per 

lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e indipendentemente dai periodi di 

interruzione tra un contratto e l'altro, non può superare i trentasei mesi. […].”. 

Sul punto è recentemente intervenuto, offrendo chiarimenti, anche il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali con la circolare 9 ottobre 2023, n. 9; nella predetta 

circolare si precisa che: “Merita di essere richiamata anche la previsione di cui al 

comma 1, lettera c), dell’articolo 24 [del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure 

urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 luglio 2023, n. 85], che - riportando la medesima disposizione già contenuta 

all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 - esclude 

l’applicazione dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2015 per i 

contratti di lavoro a termine stipulati dalle pubbliche amministrazioni, da università 

private (incluse le filiazioni di università straniere), da istituti pubblici di ricerca, da 

società pubbliche che promuovono la ricerca e l’innovazione ovvero da enti privati 

di ricerca con lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamento, di ricerca 

scientifica o tecnologica, di trasferimento di know-how, di supporto all’innovazione, 

di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e direzione della stessa. Per 

effetto di tale disposizione, ai contratti stipulati dai soggetti sopra indicati non si 



applicano né il termine massimo complessivo di ventiquattro mesi, né le nuove 

causali indicate dal decreto-legge n. 48/2023, restando ferme quelle previste 

dall’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che consente l’utilizzo 

di tale tipologia contrattuale solo in presenza di “comprovate esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale”. Tale indicazione è pertanto sempre 

necessaria, indipendentemente dalla durata del contratto di lavoro. Sul punto, fatti 

salvi eventuali chiarimenti che potranno essere forniti dal Dipartimento per la 

funzione pubblica, si precisa che la durata massima dei contratti a termine stipulati 

dai soggetti sopra richiamati continua ad essere di trentasei mesi, secondo quanto 

previsto dall’articolo 19, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2015, nella formulazione 

previgente alla riforma di cui al decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87.” (nello stesso 

senso è costante anche la giurisprudenza della Corte di Cassazione, sezione 

lavoro, ex multis n. 6089 del 2021, n. 26567 del 2023) . 

10. Con riguardo all’articolo 16, rubricato “Figure a esaurimento di docente 

bibliotecario”, che disciplina la transizione del ruolo dei bibliotecari musicali, la 

Sezione ha delle perplessità circa la possibilità che le dette figure che hanno ottenuto 

il riconoscimento della funzione docente, divenendo, pertanto, docenti-bibliotecari, 

con una doppia mansione (insegnanti di bibliografia e biblioteconomia musicale da 

un lato e bibliotecari dall’altro), possano essere private della prima delle dette 

mansioni per essere destinate ad espletare solo le funzioni di bibliotecario. 

Se è vero, come riferito dal Ministero proponente nella relazione illustrativa, che il 

D.M. n. 99/2009, nel definire i settori artistico-disciplinari e le relative declaratorie, 

non ha inserito la funzione di bibliotecario nella declaratoria del settore CODM/01 

“Bibliografia e biblioteconomia musicale” e che tale scelta va letta in combinato 

disposto con il CCNL del comparto AFAM del 4 agosto 2010, in cui è stato 

introdotto il nuovo profilo professionale del “Direttore di biblioteca”, la Sezione 

ritiene necessario acquisire chiarimenti dall’Amministrazione riferente circa la 



compatibilità con la disciplina legale e contrattuale dell’eliminazione con le predette 

modalità di una delle due mansioni rispetto a dipendenti che non assumano 

contestualmente il nuovo profilo professionale di “Direttore di biblioteca”. 

11. In relazione all’articolo 6, rubricato “Reclutamento dei ricercatori a tempo 

indeterminato”, la Sezione, trattandosi di procedure mediante selezioni pubbliche 

per titoli ed esami, suggerisce al Ministero proponente un’ulteriore riflessione in 

merito al peso ponderale attribuito ai titoli per i quali è prevista l’attribuzione “sino 

ad un massimo di dieci punti” e le prove di carattere teorico o pratico per le quali è 

prevista l’attribuzione “sino ad un massimo di novanta punti”.

11.1. Come osservato dalla Sezione in relazione ad altro regolamento concernente 

procedure di reclutamento, pur riconoscendosi la particolare importanza delle prove 

di esame teorico/pratiche in tale tipologia di selezione, che può giustificare una 

disciplina che riconosca preminente rilevo alle stesse in sede di punteggio, la 

statuizione di novanta punti assegnati alle prove teorico - pratiche e dieci punti ai 

titoli sembra svalutare in misura eccessiva l’elemento dei titoli e merita una 

riconsiderazione (Consiglio di Stato, C, n. 1573 del 19 dicembre 2023). E, d’altro 

canto, anche per tali tipologie di selezioni vi possono essere titoli di studio e 

professionali molto qualificanti per l’accertamento delle capacità del candidato.

12. Infine, in relazione all’articolo 2, rubricato “Abilitazione artistica nazionale”, 

comma 2, lettera n) che contiene i criteri guida del decreto del Ministro che 

disciplinerà il procedimento di reclamo, la Sezione ribadisce quanto già osservato 

nel parere interlocutorio n. 1925 del 2022 e, cioè, che si tratta di disciplina che ben 

potrebbe essere contenuta direttamente nello schema di regolamento in oggetto.

12.1. Ciò detto, la Sezione prende atto dei maggiori dettagli in ordine alle modalità 

concrete di presentazione del reclamo e ai termini di valutazione da parte della 

commissione, ma invita il Ministero proponente a prevedere un unico termine finale 

per l’adozione del giudizio della commissione, in luogo della forbice tra un minimo 



di 60 giorni e un massimo di 120 giorni, peraltro ancorato a un non meglio 

specificato “numero di reclami presentati alla commissione”. 

13. Alla stregua delle esposte considerazioni, ferma e riservata ogni ulteriore 

valutazione e determinazione sul merito contenutistico del proposto schema di 

decreto, la Sezione ritiene di sospendere la pronuncia del richiesto parere, in attesa 

degli indicati approfondimenti. 

P.Q.M. 

Sospende la pronuncia del parere nelle more degli approfondimenti istruttori indicati 

in motivazione. 
 
 

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Marina Perrelli Paolo Troiano
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Numero _____/____ e data __/__/____ Spedizione

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza di Sezione del 30 gennaio 2024

NUMERO AFFARE 01434/2023

OGGETTO:

Ministero dell'universita' e della ricerca.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente «Regolamento

recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del

personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM»;

LA SEZIONE

Vista la nota di trasmissione della relazione prot. n. 2528 del 6 dicembre 2023, con

la quale il Ministero dell'università e della ricerca ha chiesto il parere del Consiglio

di Stato sull'affare consultivo in oggetto;

Visto il parere interlocutorio n. 1162 del 29 dicembre 2023 della Sezione sull’affare

consultivo in oggetto;

Vista la nota prot. n.129 del 22 gennaio 2024 a firma, d’ordine del Ministro, del
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Capo dell’Ufficio legislativo del Ministero dell’università e della ricerca, con la

quale è stato riscontrato il parere interlocutorio n. 1162 del 29 dicembre 2023;

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Daniele Cabras;

Premesso:

1. Con nota prot. n. 2528 del 6 dicembre 2023 il Ministero dell’università e della

ricerca aveva trasmesso per il parere, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge

23 agosto 1988, n. 400, lo schema di decreto in oggetto. Il Ministero riferiva che

tale schema trova fondamento nella legge 21 dicembre 1999, n. 508, che, in

ossequio al dettato dell’articolo 33 della Costituzione, ha previsto la trasformazione

delle Accademie e dei Conservatori in istituti di alta formazione artistica, musicale

e coreutica (nel prosieguo indicati come “AFAM”), stabilendo all’articolo 2,

commi 7 ed 8, che la riforma fosse attuata attraverso uno o più regolamenti di

delegificazione per la disciplina dei diversi profili relativi a tali istituzioni.

Il Ministero specificava, inoltre, che riteneva necessario procedere alla revisione

dello schema di regolamento, elaborato nel corso della precedente legislatura e già

sottoposto al parere di questo Consiglio, al fine di adeguare l'articolato al mutato

quadro normativo, conseguente all’entrata in vigore dell'articolo 26, comma 9-bis,

del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 41

del 2023, che ha introdotto l'abilitazione artistica nazionale «quale attestazione

della qualificazione didattica, artistica e scientifica dei docenti nonché quale

requisito necessario per l'accesso alle procedure di reclutamento a tempo

indeterminato dei docenti, con decentramento delle procedure di nomina delle

relative commissioni, di valutazione dei candidati, di pubblicazione degli esiti e di

gestione del relativo contenzioso», nonché per recepire le osservazioni formulate

nei pareri interlocutori n. 1925 del 5 dicembre 2022 e n. 976 del 3 luglio 2023.

2. Al testo trasmesso al Consiglio di Stato per il prescritto parere erano allegati: a)

relazione al Ministro; b) relazione illustrativa; c) relazione tecnica verificata dalla

Ragioneria generale dello Stato; d) Analisi tecnico normativa; e) Analisi di impatto
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della regolamentazione; e) Valutazione del NUVIR n. 307/23 VVIII dell’1

dicembre 2023; f) parere del Consiglio Nazionale per l’Alta Formazione Artistica e

Musicale, espresso nell’adunanza del 7 novembre 2023.

3.Precedenti. Con il parere interlocutorio n. 1925 del 5 dicembre 2022, la Sezione

aveva restituito lo schema di decreto del Presidente della Repubblica, elaborato

nella precedente legislatura, al Ministero proponente, evidenziando una serie di

profili dubbi relativi alla disciplina delle procedure e delle modalità per la

programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale

amministrativo e tecnico del comparto AFAM richiamati nel parere interlocutorio

n. 1162 del 29 dicembre 2023.

Con nota prot. n.1011 del 13 giugno 2023, il Ministero proponente aveva

nuovamente trasmesso a questo Consiglio di Stato il citato schema di regolamento,

modificato sia per recepire alcuni dei rilievi formulati dalla Sezione con il parere

interlocutorio n. 1925 del 5 dicembre 2022, sia per adeguarsi all’approvazione del

decreto legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, nella legge n. 41 del

2023 che ha inserito nell’art. 2, rubricato “Alta formazione e specializzazione

artistica e musicale”, della legge n. 508 del 1999, il comma 8, relativo alla

“previsione dell’abilitazione artistica nazionale”.

Con parere definitivo n. 976 del 3 luglio 2023, la Sezione ha dichiarato il non luogo

a provvedere sulla richiesta di parere presentata da soggetto non legittimato,

“auspicando che la trasmissione del nuovo schema di regolamento, sottoscritta dal

Ministro proponente e corredata da tutta la documentazione prescritta, avvenga

anche all’esito di un attento riesame dell’intera gamma dei rilievi sollevati con il

parere interlocutorio n. 1925 del 5 dicembre 2022, riesame che allo stato appare

compiuto solo in minima parte”.

4.Lo schema di decreto in esame è volto a riformare complessivamente e a

sostituire il vigente regolamento in materia di reclutamento del personale delle

istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, previsto dall’articolo 2,

comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottato con decreto del
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Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, la cui entrata in vigore,

originariamente prevista a partire dall’anno accademico 2020/2021, è stata rinviata

più volte ed è ora fissata a decorrere dall’anno accademico 2023/2024 dall’ articolo

6, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228. I contenuti fondamentali

dell’intervento sono stati richiamati nel parere interlocutorio 1622 del 29 dicembre

2023 al quale si rinvia.

5.Con il parere interlocutorio n. 1622 del 2023, la Sezione aveva ritenuto di

rimettere lo schema di decreto all’Amministrazione proponente per ragioni di

carattere procedurale e sostanziale. Sotto il profilo procedurale veniva rilevata la

mancata acquisizione del concerto del Ministero dell’istruzione e del merito e non

risultava condivisa l’affermazione, contenuta nella relazione illustrativa, secondo la

quale il concerto del Ministro dell’istruzione e del merito, previsto dall’articolo 2,

comma 7, lettera h), della legge n. 508 del 1999, doveva ritenersi ormai superato, in

quanto il regolamento in esame, in seguito alla soppressione del Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca e la suddivisione delle relative

competenze tra il Ministero dell’istruzione e del merito e il Ministero

dell’università e della ricerca ad opera del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, coinvolgerebbe

“funzioni e compiti di spettanza esclusiva del MUR”. Per quanto rileva in questa

sede, al Ministero dell'università e della ricerca sarebbero state attribuite le funzioni

e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca

scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica musicale e

coreutica. La Sezione ha invece ritenuto che l’articolo 18 del regolamento di

delegificazione in esame presentasse un contenuto idoneo ad incidere, attraverso

una serie di abrogazioni, sul d.lgs. n. 297 del 1994, recante il Testo unico delle

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni

ordine e grado. La Sezione riteneva pertanto che ricorressero i presupposti per

richiedere il concerto del Ministero dell’istruzione e del merito sullo schema in
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questione in relazione alla verifica dell’assenza di eventuali conseguenze sulla

disciplina del predetto Testo unico di interesse dell’istruzione.

6. Sotto il profilo sostanziale, la Sezione osservava come l’articolo 10 dello schema

di regolamento, “Incarichi di insegnamento”, apparisse incompatibile con la

direttiva 1999/70/CE, anche in considerazione della giurisprudenza della Corte di

giustizia dell’Unione europea e in particolare della sentenza 25 ottobre 2018, causa

C-331/17, dove, nel pronunciarsi sull’applicabilità della tutela di cui all’articolo 5,

comma 4 - bis, del decreto legislativo n. 368 del 2001 alle fondazioni lirico

sinfoniche, la predetta Corte ha preso atto della natura pubblica del datore di lavoro

e ha concluso nel senso che “La clausola 5 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo

determinato (…) deve essere interpretata nel senso che essa osta ad una normativa

nazionale, come quella di cui trattasi nel procedimento principale, in forza del

quale le norme di diritto comune disciplinanti i rapporti di lavoro, e intese a

sanzionare il ricorso abusivo ad una successione di contratti a tempo determinato

tramite la conversione automatica del contratto a tempo determinato in un

contratto a tempo indeterminato se il rapporto di lavoro perdura oltre ad una data

precisa, non sono applicabili al settore di attività delle fondazioni lirico sinfoniche,

qualora non esista nessun’altra misura nell’ordinamento giuridico interno che

sanzioni gli abusi constatati in tale settore”.

7.Sempre sotto il profilo sostanziale, la Sezione, in merito all’articolo 16 del

provvedimento in esame, rubricato “Figure a esaurimento di docente

bibliotecario”, che disciplina la transizione del ruolo dei bibliotecari musicali,

aveva espresso delle perplessità circa la possibilità che le dette figure, una volta

ottenuto il riconoscimento della funzione docente e divenuti, pertanto, docenti

bibliotecari, con una doppia mansione (insegnanti di bibliografia e biblioteconomia

musicale da un lato e bibliotecari dall’altro), possano essere private della prima

delle dette mansioni per essere destinate ad espletare solo le funzioni di

bibliotecario.

8.Un ulteriore rilievo di natura sostanziale aveva ad oggetto l’articolo 6, rubricato
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“Reclutamento dei ricercatori a tempo indeterminato”. La Sezione, in presenza di

procedure mediante selezioni pubbliche per titoli ed esami, aveva suggerito al

Ministero proponente un’ulteriore riflessione in merito al peso ponderale attribuito

ai titoli per i quali è prevista l’attribuzione “sino ad un massimo di dieci punti” e le

prove di carattere teorico o pratico per le quali è prevista l’attribuzione “sino ad un

massimo di novanta punti”, ritenendo che tale distribuzione del punteggio

svalutasse in misura eccessiva l’elemento dei titoli. Infine, in relazione all’articolo

2, rubricato “Abilitazione artistica nazionale”, comma 2, lettera n), che contiene i

criteri guida del decreto del Ministro che disciplinerà il procedimento di reclamo, la

Sezione ribadiva quanto già osservato nel parere interlocutorio n. 1925 del 2022 e,

cioè, che si trattasse di disciplina che ben potrebbe essere contenuta direttamente

nello schema di regolamento in oggetto. La Sezione prendeva comunque atto dei

maggiori dettagli in ordine alle modalità concrete di presentazione del reclamo e ai

termini di valutazione da parte della commissione, ma invitava il Ministero

proponente a prevedere un unico termine finale per l’adozione del giudizio della

commissione, in luogo della forbice tra un minimo di 60 giorni e un massimo di

120 giorni, peraltro ancorato a un non meglio specificato “numero di reclami

presentati alla commissione”.

Considerato

1.Nella nota prot. n.129 del 22 gennaio 2024 l’Amministrazione fornisce un

riscontro alle osservazioni contenute nel parere interlocutorio n. 1162 del 29

dicembre 2023.

2.Per quanto riguarda il rilievo relativo al mancato concerto del Ministro

dell’istituzione e del merito, lo stesso risulta adesso acquisito, limitatamente

all’articolo 18 ove si concentrano le abrogazioni in merito alle quali la Sezione

aveva segnalato la necessità di interpellare il Ministero dell’istruzione e del merito.

Detto parere è pervenuto in allegato alla nota prot. n. 129 del 22 gennaio 2024.

3.Riguardo all’osservazione relativa all’articolo 10, l’Amministrazione ricorda
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come le istituzioni AFAM presentino delle caratteristiche profondamente diverse da

quelle delle Fondazioni lirico – sinfoniche, rientrando nel novero delle pubbliche

amministrazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del

2001 e ad esse quindi si applichi l’articolo 36 di tale decreto che esclude la

trasformazione di rapporti di lavoro flessibile in rapporto di lavoro a tempo

indeterminato. L’Amministrazione riconosce tuttavia come la reiterazione dei

contratti oltre il termine di trentasei mesi potrebbe comportare l’esercizio del

rimedio risarcitorio da parte del lavoratore, concorda con la Sezione in merito

all’esigenza di prevenire tale tipo di contenzioso e non esclude la possibilità di

riformulare le disposizioni prevedendo una durata non superiore a trentasei mesi

per la reiterazione di tali contratti. La Sezione osserva che le stesse affermazioni

dell’Amministrazione evidenziano come la durata massima dei contratti di cui

all’articolo 10, commi 1 e 3, pari, rispettivamente, a quattro e cinque anni, non

debba essere superiore a trentasei mesi, e invita ad attenersi a tale limite.

4.Per quanto riguarda il rilievo concernente l’articolo 16, l’Amministrazione

afferma che lo schema di regolamento non consente in alcun modo di inferire una

sottrazione della mansione di docente ai “docenti bibliotecari” ed assicura invece

che tali docenti, assunti con la funzione di bibliotecario e transitati alla docenza

nello specifico settore disciplinare “Bibliografia e biblioteconomia musicale”,

continuano a svolgere, ad esaurimento della figura professionale, anche la

mansione, accessoria alla docenza, di bibliotecario. Per quanto riguarda i docenti di

“Bibliografia e biblioteconomia musicale”, assunti dopo l’entrata in vigore del

regolamento, l’Amministrazione fa presente che eserciteranno esclusivamente la

funzione di docenza, mentre la funzione di bibliotecario, sempre in via esclusiva,

sarà esercitata dalla nuova figura del Direttore di Biblioteca, per il cui profilo le

istituzioni interessate hanno già bandito selezioni pubbliche ed assunto delle unità

di personale. La Sezione prende atto dei chiarimenti forniti dall’Amministrazione,

invitando tuttavia a valutare l’opportunità di rendere il testo più perspicuo, con una

disciplina transitoria che faccia espressamente salva ad esaurimento la funzione
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docente degli attuali “docenti bibliotecari”.

5.Per quanto riguarda l’osservazione relativa all’articolo 6, l’Amministrazione

riferisce di aver valutato con attenzione il peso ponderale da attribuire ai titoli degli

aspiranti ricercatori e di avere considerato come i futuri candidati avranno da poco

tempo concluso il percorso di studi e saranno ragionevolmente privi di esperienze

professionali ed artistiche tali da poter essere spese come titoli utili ai fini della

valutazione. Un peso assai più rilevante, osserva l’Amministrazione, viene invece

attribuito ai titoli nel reclutamento della docenza per il settore AFAM e ciò

concorre a giustificare la scelta operata per i ricercatori. La Sezione, pur tenendo

conto dei chiarimenti forniti, osserva che – ove si preveda un reclutamento per titoli

ed esami – sia comunque necessario valutare in modo non irragionevolmente

riduttivo anche i titoli eventualmente posseduti dai candidati; suggerisce, pertanto,

di riservare ai titoli, una considerazione che, pur restando assai contenuta, non

risulti del tutto marginale.

6.Per quanto concerne, infine, l’osservazione relativa all’articolo 2, comma 2,

lettera n), la Sezione prende atto della volontà dell’Amministrazione di conformarsi

al parere interlocutorio e di riformulare la disposizione, eliminando il termine

minimo e mantenendo quello massimo di centoventi giorni.

P.Q.M.

La Sezione esprime il proprio parere nei termini di cui in motivazione.

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Daniele Cabras Paolo Troiano

 
 
 
 

IL SEGRETARIO



N. 01434/2023 AFFARE

Alessandra Colucci


	LETTERA DI TRASMISSIONE CAMERA
	1. DPR_RECLUTAMENTO_AFAM - ARTICOLATO BOLLINATO
	2. DPR_RECLUTAMENTO AFAM -RELAZIONE ILLUSTRATIVA
	3. DPR_RECLUTAMENTO_AFAM - RELAZIONE TECNICA BOLLINATA
	5. DPR RECLUTAMENTO AFAM - ATN
	PARTE I. Aspetti tecnico-normativi DI DIRITTO INTERNO.

	4. DPR RECLUTAMENTO AFAM - AIR
	SINTESI DELL’AIR E PRINCIPALI CONCLUSIONI
	Trattasi, nello specifico, di un regolamento di delegificazione ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 400 del 1988, in materia di reclutamento del personale docente e tecnico-amministrativo, previsto dall’art. 2, comma 7, lettera e), della l...
	Si fa presente che l’ intento riformatorio era già confluito in un primo testo regolamentare, ossia il D.P.R. 7 agosto 2019 n. 143; tuttavia, la complessità e la delicatezza della materia da affrontare (l’intervento normativo, in esame, rappresenta un...
	Rispetto al d.P.R. 143 del 2019, il cui principale obiettivo era costituito dal superamento della “piaga” del precariato storico nelle Istituzioni AFAM (censurato anche a livello europeo), tale intervento normativo ha una portata più organica, ponendo...
	L’accurata operazione di ricognizione effettuata dai competenti uffici centrali sullo stato giuridico del personale attualmente in servizio (anzianità; cessazioni; natura giuridica dei contratti: a tempo indeterminato o determinato) in rapporto alla p...
	Da apprezzare particolarmente la fase istruttoria volta alla redazione del testo che ha visto, come predetto, la partecipazione dei principali destinatari che, con il loro fondamentale apporto, hanno consentito di giungere a soluzioni normative condiv...
	Anche le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ufficialmente convocate, sono state sentite e delle loro proposte integrative e correttive si è tenuto conto nella redazione finale del testo.
	Il testo regolamentare ha il pregio di costituire un quadro organico di riferimento, sostitutivo della miriade di norme inserite in una molteplicità di leggi e decreti, nonché di circolari ministeriali e prassi invalse, stratificatesi nel tempo. Ad es...
	In conclusione, l’approvazione di tale schema di regolamento si ritiene possa consentire finalmente, sebbene a così tanti anni di distanza, di attribuire dignità di “istituzioni di alta formazione” alle Accademie di Belle Arti, ai Conservatori di Musi...
	In sede di predisposizione dell’intervento normativo in esame, si è ritenuto di optare per la scelta normativa in esame.
	Preliminarmente è stata effettuata la scelta dell’Opzione Zero (vale a dire l’opzione di non intervento della regolamentazione); tuttavia, la stessa non è stata ritenuta perseguibile in quanto l'intervento normativo risulta essere necessario ed indisp...
	A seguito delle interlocuzioni con il Consiglio di Stato sono state individuate le seguenti opzioni di intervento. In particolare, preme evidenziare:
	 la formulazione di cui all’articolo 2, comma 6, dello schema di regolamento, la quale prevede la nomina della commissione e la pubblicazione degli esiti a cura del Presidente dell’Istituzione che ospita la commissione, trova il suo fondamento “di me...
	Inoltre, ancorché l’abilitazione sia frutto del lavoro della competente commissione, decentrata a livello locale, e la pubblicazione degli atti avvenga a cura dell’istituzione AFAM che ospita i lavori della Commissione, è prevista, in ogni caso, una p...
	 quanto all’articolo 10 dello schema di regolamento è stato previsto un limite, non superiore a quattro anni, per la durata complessiva dei rapporti instaurati tra un’istituzione e un esperto esterno, al fine di agevolare, in senso favorevole all’Ita...
	Quanto alla possibilità di porre un limite numerico ai contratti è stato, invece, ritenuto preferibile prevedere l’attribuzione al medesimo esperto di contratti diversi, al fine di consentire alle istituzioni di poter reperire professionisti, che, dat...
	 quanto ai compensi per i membri della commissione nazionale di abilitazione, sebbene la corresponsione degli stessi possa rappresentare un incentivo per la partecipazione alle stesse, a seguito di interlocuzioni avute con la Ragioneria Generale dell...
	 riguardo ai criteri per l’accettazione delle dimissioni da parte dei componenti delle commissioni nazionali di abilitazione, si è ritenuta preferibile l’opzione “di merito”, che le stesse siano motivate con riferimento a sopravvenuti impedimenti, og...
	 si è inteso, infine, prediligere l’opzione a favore di una disciplina più dettagliata del reclamo avverso la mancata abilitazione, demandando allo strumento del decreto ministeriale esclusivamente la definizione delle concrete modalità di presentazi...
	4. Comparazione delle opzioni e motivazione dell’opzione preferita.
	4.1 Impatti economici, sociali e ambientali per categoria di destinatari
	Quanto ai destinatari indiretti, di cui si tratterà, più specificatamente nella sezione 4.2, la maggiore autonomia data alle istituzioni e la conseguente possibilità di effettuare una programmazione su base triennale dell’offerta formativa, consentirà...
	A. L’intervento regolatorio consentirà l’aumento della competitività non solo del settore dell’alta formazione ma, altresì, di tutto l’indotto economico – sociale delle piccole medie imprese che ruotano intorno a tali centri di eccellenza, fisiologica...
	L’opzione prescelta è stata individuata come l’unica in grado di superare le problematicità e di realizzare gli obiettivi individuati nelle precedenti sezioni. In assenza delle modifiche normative predette la situazione dei lavoratori, docenti e non d...
	Avere un corpo docente selezionato (tramite le procedure di cui all’abilitazione artistica nazionale, una continuità didattica assicurata per l’intera durata del percorso di studi (grazie alle modifiche delle procedure di mobilità) consentirà, su un o...
	Del resto, come si dirà nelle successive sezioni, sono stati proprio i destinatari finali (studenti, docenti che hanno partecipato ai tavoli di lavoro istituiti a tale scopo da questo Ministero) a fornire le informazioni utili ad elaborare tale opzion...
	5 Modalità di attuazione e monitoraggio.
	5.1 I soggetti attivi e responsabili dell'attuazione dell’intervento regolatorio sono il Ministero dell’università e della ricerca, nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza, nonché le singole istituzioni dell’Alta formazione artistica musicale e...
	5.2 Il controllo e il monitoraggio relativi all’intervento regolatorio avverranno attraverso l’attività dei competenti Uffici del MUR, anche in sinergia con le istituzioni dell’AFAM, nonché tramite l’attività degli organi di controllo e di valutazione...
	La modalità con cui saranno raccolti ed elaborati i dati e le informazioni relative agli indicatori sopra individuati saranno costituite proprio dalle relazioni dei Nuclei di Valutazione che hanno periodicità annuale e che contengono tutti i dati rich...
	Ugualmente periodicità annuale hanno i rilevamenti statistici che effettuano i competenti uffici del MUR.
	Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 16 e 17 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2017, recante “Regolamento recante la disciplina sull’analisi dell’impatto della regolamentazione, la verifica dell’impatto della regola...
	Rispetto alla consultazione svolta sul precedente schema di regolamento sfociato nel D.P.R. 7 agosto 2019, n. 143 in cui il confronto è stato esclusivamente con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del comparto AFAM, in particolare...
	In base ai predetti Decreti Ministeriali, infatti, del Tavolo di Lavoro hanno fatto parte, oltre a membri interni del Ministero, altresì i Presidenti delle Conferenze di Presidenti e dei Direttori delle istituzioni AFAM (trattasi di organismi rapprese...
	Detto Tavolo ha concluso il suo lavoro, come da mandato, nel mese di gennaio 2021.
	Il Ministero, su ciascuna delle criticità poste in luce dal Tavolo di Lavoro, ha provveduto, ulteriormente, a costituire un gruppo di lavoro, composto e da membri già facenti parte del Tavolo di lavoro e da ulteriori esperti, esponenti di tutte le cat...
	In particolare all’interno del gruppo di lavoro è emersa l’esigenza di armonizzare le esigenze di autonomia e decentramento con quello di funzionamento efficiente delle istituzioni e degli uffici ministeriali centrali, tale esigenza è stata tenuta in ...
	Tra le consultazioni svolte, molto costruttivo è stato il confronto con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, avvenuto in sede di incontro ufficialmente convocato.
	Le organizzazioni sindacali hanno mostrato un notevole apprezzamento riguardo il testo del regolamento, ritenendolo molto più completo ed innovativo rispetto al precedente ed hanno formulato, a seguito dell’incontro, numerose proposte volte ad adeguar...
	La maggioranza di tali proposte è stata accolta e ne è stata prevista la loro integrazione nell’ambito del testo normativo redatto.
	Il lungo percorso di valutazione che ha portato all’adozione della soluzione prescelta ha visto una partecipazione intensissima dei destinatari del provvedimento che hanno dato grande impulso nella individuazione dei contenuti. Tale avvicinamento, in ...

	6. PARERE CNAM DEL 7 NOV.2023
	7. D.P.R. RECLUTAMENTO AFAM_PARERE INTER. CDS 1622_2023
	8. CDS_PARERE DEFINITIVO N. 142_2024



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice




